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PARIGI, 19. - il ministerp^on è. an
cora costìtiiito. Decazes fa pratiche per 
^cfòpérrirtfì'M M rìfliuo persìstente 

La giornata di ieri s'inaugurò polótì 
riamente còl la scopértbrH'dfe f̂tifhnftken*! 
io a -Petrarca, sitiVatb kulla Pinz/a dèi' 

ihe. Noti è'^nt'iV teWpò di rirtfd 
boìare la questìòHe clróa la sdiélta della 

I località; Unto' più 'chè"'fie|iì?t̂ if Ihtendià-

\ I 

'afeli'estttiila aèslt-i di contribuire al- ' mo di dar così sub.io'fln glurfijio se-
••WCga&iJKiKoii'é de'póferi. Il ptesldonte «ondo le strette pr«Scriwoni dell ' i te 
'•4^Jf..iistór(iiri.A'.iw ai nroffiinn^rfor- sul monnmenio stesso. SidcoWe pe^ •fece fàidft 1 Wrili'tiVi ai Broglio per for- f ' , mornimento Stesso. SÌCCOtWe 

ihi¥é*il iàbìnetlo .n lU : 1 fra la massìi dei visitatori le impri 
PIETROBURGO, 19. 

.-t^ i' 

I 

s 

Ciò in cui.tu Iti nndiìrono d'accordo 
si è uhe il lavoro del Ceccon ha gran
dissimi pregi nel'suó insiéoie, che (iae* 
stì pi'u particolarmente si rilevano nel 
detuidio, e che il bi-aVo scultóre no'̂ tro 
co ne itta di no | si con fermò anche qu està 
voltii la riputaZiono già stabilita di scal 
pelio maestro/^d altro moménto'rimet
tiamo 'S*una* staìua dcì Pel. arq^. ijp g u 
di zio piti ponderato, non volendo cadere 
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colla jjìena sicurézza dt ribadire, ée'hon 
ì pfu rorti, le impressioni prò-
andolo, il discorso'5e!Ì*l4Ì(?dr(li, 

tna' fifìb da qttesio niomènto possiamo 
aìftóî maro,"eoe se altre celebrazionî  ten

di rondert 
va(enscoU 

* . . 

a 

.'ca 

si può negare molta influenza sulle ìm- j Così dspeitiamò'chè la Cpolmissìone 
pressióni medesime. ' ^ ' I abbia dato alle's^^iiipe li discorso dei 
ma ^ i i i j i P i l i Ép^tr fM^"*» » * " ~ * i - i ^ * M « - i - » * M r t ' t ^ 
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1 
_ - L a Ga^^efia furono in qualche' parte (iiverse, noi 

J e n uali disposizioni rigorose reiaiiva- |'«a della loèaluà siccome qUèlla cui noa l̂ allori o condanne. 
mente alle associazioni' proibite. Fissa 
più precisamente ì delitti di cui rendonsì 
colpevoli i membri di tuli associazioni. 

ÌAVIGNONE, 19; -*- Folla immensa; 
a^ una via diedesi il nome di Petrarca. 

Ftsia di ieri a Valchiusa riuscì splen 

Ildiscorào di Nigra fu applauditisstmo. 
Oggi més3a solenne. L'ai'civescovo b'e • 
nedisse i ' premi, le corone, i lauréti. 
Quindi vi fu la cavalcata sierica Sràp 
presentante Petrarca che andava ad iti-
coronarsi in Campidoglio. Stasera altre 
f e & t e . ' • - • •• '' 

liverse, noi nella òecca,̂ che rimproveriamo agli altri, scòrsi'dellMIea^^^^^ Carducci:' -^ 
Isf'Sìrcostan-. i-tìf soverchia pTeciplia îoije nel distribuire L* eì̂ posìziÒHé'dei Còdici Petràfcheachi 
tkii„'„.- _ii...- _ . ebbe un buca numero dì visitatori. Ab 

tenarie superarono quella del [ 
in ciò che'rlgdàrdà la' parte speltaco 
iosa e il pui^ó'diiettò, forse mài alcuna; 
ebbe iània o nòra'n'za di tributo dalle let i 
tere e dalla scienza; bastino v '̂due di-! 
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Alle feste memorabili di Arquà feqe-
TO' degno riscontro quelle che ieiri si 
sono celebrate a Padova in onore del 
sommo poeta. Noi dobbiamo una espres-
«ione di gratitudine a quei cittadini, 
che sobbarcandosi a mille fastidi, ad 
infinite cure sono riusciti ad elevare 
in quésta ricorrenza la nostra Padova 

i.;iiel concetto,dei..tanti, forestieri, degli 
ospiti illustri qui convenuti. Noi li rin
graziamo, noi non neghiamo loro alme 

: no quento semplice tributo, che seppero 
magnitioamento meritarsi. Dopo quanto 

oiibbiama veduto in questa occasione o-
."^nuno dovrà dire che Padova è la città 

ove ai accoppia la gentilezza ospitale al 
culto profondo ppr̂ Ĵ i gloria dei.̂  tra
passati. Una schiera di fucili cen^pjri 
rabbiamo anche ; qui : troviamo anche 
qui una turba diiconsigUejci.cho avreb-

pjaero voluto questo, avrebbero onimesso 
t.queUValtio: che corrono all^ critica 
con evidente compiacenza, ma della 
î̂ maggior parte sappiamo a che cosa sa-
rebbt̂ ro ussi medesimi riusciti messi 

.T.alla prova del fatto.- ,• ,, jj}.,, 
^ Non neghiamo,, che ÌDL Unto movi
mento, nelle infinite e varie disposizioni 
portate dalla circostanza qualche cosa 

• d'imperfetto ci, fosse, qualche svista, 
f̂ qualche errore.siasi dovuto notare.; noa 

chi si presta volonteroso al pubblico 
bene, ai decoro pubblico, e vi riesco, 

àlm-dinUo che gU si tenga più «unto di 
' ciò che di biipno volontariamente fa, 

ch^ non sia degli errori, se pur esisto
no,,^ che involontariamente commette. 
In ogni caso egli, e la ciiià più di lui 
ha diritto che mentre la celebrazione 
di una festa non è ancora compita, e 

5.,Mohunieiito eseguito dal Prof. L. Oeccon 
¥̂ "** 

^^i^ .^.^ivhvTi^^ 
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SI trovano ancora U^i iU. yv- r ^h i ^ i 
le nostre mura 

coloro che sono vchuii ad'onorarla,"hon 
.ae*né''{urbi la riobilo séi'énità con in-

1 Almrdl per dìscoi'Verne cori pièna co- ' 
^nìzione di cbuso ": qùaHdo si' parla di 
tìohiinrdi Unii-'certa'levatura convien 
andare coi' piedi di piombo, non'affidan
dosi alla prime 'ìnijifeséìomV Atìohe in 

tempestive éii àètièse discussioni. Avre 
ifio tempo ai discorrere in famiglia sulle 
nostre magagne. ' 

discorso fu letto non impedì all'affollato 
uclKorio <|ì sentirsi di quando in quando 
trijscinare dall' art sttcu potenza dell' il 
iusire oratore : talora serpeggia va fra 
gli astanti quel scrdo mormorio di ap 

questa ciròòstiuiz.j non ci allontaneremo nrovazionc che niiìiisfesta il completo sod 
dal sistema "finora seguito, e peroraci | didracimeiito di chi ascolta, laP altra lo 
Umileremo l'Ila sola parte di croriisi". j applisuso scoppiava irrefrenatoda riniro 

L' aria soffoccnte deir Aulti, dove il | narne la sala» Noi leggeremo con a more 

' i . - i - j : ; - ^ l 

Diamo però udito anche per questo coti 
tò a, n^ùbvere delle lagnanze, non sap-
pianio, quanto f<)ndate; pare cbe al lesi-

•• * . . 1 .1 ' j . .1 • V 

,oap.3e;.,un poHroppo sulla distribuzione 
dei biglialti, e che qualche forestiero 
venuto espressamente per V esposizione 
siasi trovato ieri, nella impossibilità di 
pQjjgrla visitare j; ma in taiitp movimento 
è difficìlissimp l̂î itare qualche piccolo 
inconveniente dì questo genere: speria
mo d'altronde che oggi e nei giorni 
successivi l'accesso all'esposizione sarà 
più facile per tutti. 

Alle ore 4 pom. fu servito il pranzo 
offerto dalla Commissione dì Padova 
agli ospiti, che hanno, voluto onorarci, 
nel Giardino.̂  

La disposizione delle tavole, assai 
bene ideata, permise di tenere più rac
colta l'eletta Società, e di vedersi l'un 
l'altro più davvicino, che non fosse al 
pranzo d* Arquà, dove il sito, così op
portuno sotto tanti riguardi non= si 
prestava che ad un desco unico longi
tudinale. 

I ' ' 

. Al contrario ierii da ogni punto si 
potevano vedere benissimo tutti Ijcon-
vitMti: vi Jibbiamo fra gli altri distinto 
Maminni, MQIJÙX^ Tol>â ',]f*i«i,' il generale 
PoniB.̂ 'f eec* ecc. ; di prospetto al come 

, Giovanni Ct/f(t(ki/ii, presidente della Com
missione, sedeva la Fm, e abbiamo ri-

^vefluto con piacere la Gabib, e Mhs 
WeU: ^/e-irrfi mancava, troppo affaticato 
ed offnnnajlo dal caldo pel discorso di 
alcune ore prima. - ; • ^ 

La biinda cittadina rallegrava la men
sa, durante la quide furono aniraaiissime 
le conversazioni, e assai cordiali. Noi 
abbiamo rinnovata con piacere la cono
scenza cen i46fi/tfs'jWand»i;Mrappresen
tante di Melfi, che non i vedevamo da 
parecchi anni. . i ì !. 
lui II servizio non poteva èssere né più 
puniuMe, né più' Squisito. Egli è che 
bèlla Società dèi Giardino sì sanno fare 
tutte le e- se ammodo. ^ 

È venuta la volta dei brindisi : una 
parte ve ne risparmio, ma non posso 
tacere di altri ohe furono di tutta op-
portuniià, e risposero ai sentimenti de 
gi'invit ti. 
, Ppmo \\ ijonte Giovanni Cittadella con 
Espre§ Ì̂9PÌ nobilissime propinò a S. M. 
il Re Vittorio Emanuele : uno scoppio 
di applausi, due volte ripetuto, accolse 
le parole dell'onorevole Presidente. Il 
r,ippresen|ante di Arezzo I stato felicis-

I 

Simo nel far cenno alle feste a cui 
quella città si prepara per celebrare la 
naK'ita ivi avvenuta del grande Petrar
ca; e manifestò il gentile desiderio di 
rivedere in quella occasione almeno una 
gran parte degli invitati che interven
nero a Padova. Propinò altri ad onore 
della città nostra, cui ha risposto con 

tutta opportunità il nostro Sindaco eom-
metid. Pìccoli, ^propinando alla 'salute 
degli ospiti'liìustri : Majfei à quella dì 
Terenzio ilfamtei, dhe (T'Ingraziò'com
mosso delle gentili e^próssionij e pro
pose un brindisi all'Università'di Pa
dova. Il gentile, paterno ricordo del fi
losofo avrà' eco Biìnpaticaneir animo 
dei professori e degli studenti.' i J -^ 
"'li Rettore Magnifico prof, Tolomei r^-
graziò'per tu tiL* «̂ì * <* ^ ^ i , M̂ ÌJ 
' Novelli, disse: Son duo giorni che odo 
ripetere tra i.plausi U. glorioso, noìxie 
di Roma; ultimo de'suoi cittadini, ma 
il solo che/segga a questo fraterno ban
chetto, io ringrazio a suo nome ancor-
phè^ non onorato d^ nessun m^pdato 
parti,9plare. .pel,|i)Qft?inento il culto par 
Roma, ci giovq pei nostro risorgimen|p ; 
il esito,,con.tij[^^t9 ,po|̂ . quella grat^^a 
ci Ita ci! ai uti .nel per,(eziona^e n to- naẑ ìp-
naie. Rom3 ,̂che,9_l)i>9Ìfiuri pel Petrar^, 
ha ìjî cpra corone civiche pei solcati 
e per gli statisti. 

La Fuf Fusi^g^to parlò pure in noipe 
di, Roma, associandosi, alte ,Jdee È^ì 
qomnien^. ̂ ovJlL —.propinò II Maimi-
griqfi alia memoria del conte Carlo lp0i 
j^jigna io onore del con^jfflovanni 0^ 
tQ^dfUa; dissero parole di affetto pei;j^J-
taiia e per Padqya,, parecchi altri,.jft-a 
cui notiamo quel giovane tanto bene
merito per gli studi petrarcheschi, 1' 'hor-
lis di Trieste, non che un rappresen
tante dell' Università dì Oxford ;̂ .Pea^r-
cito fu pure, salutato come rorgi^iìo 
della patria nostra. 

Malici ni di Melfi propinò alle donne 
••-"'---- e por esse alla illustre nostra 

.u)m 

letterata Erminia Fuà Fusinato. ' l'i 
Il dott. Jacopo Matlielli con^fejiYJ^a 

parola ricorda la bellissima edizìon^jfìel 
poema latino VAfrica, uscita dal ^mi 
narlo di Padova, Dice che il Corra dipi, 
pi;,ofessore del Seminario, emuinr̂ dO-tia 
gì'oria dei Forceìjini, nohcuiiando là sire-
maHa-Salute, vegliando giorno CHMQ 
ridusse il testo latino, -ingombrate» '̂tìa 
diCìcoltà,^ perfezione. Corradinì, Idice 
U MàitiMi^ coU'amore alle î ttt̂ re ^àji)o-
bile esempio al Seminario della yèra 
civiltà e del vero progresso e spèVJidi 
tisaìiìtare' il Seminario illustrato ''ììì%\i 
egregi Svegliato , Forcellini e Coira-dint 
risórgere all'antica grandezza, gl̂ Jŝ î ed 
onore del sacerdozio rinnovcUato, e 
deHa nazione. , 

Levata la mensa, grlhvitatì sìiiìrSho 
"dlla loggia Amulea per assislefe'̂ 'Jdlla 
Cor sa delle Bighe. Una folla straordìHtóa 
quale suol richiamarla soltanto 'V;|&#to 
spettacolo, si pigiava nei palchi '̂Kingo 
lo steccato, sulle finestre, sui po^giuiilì, 
sulle terrazze delle case: il col̂ ib dMb-
chio era magnifio; dalla Loggia Araulea 
gli ospiU illustri n'erano incfuifsltlî î î  

Piacque loro assai quel Pèrdite re 
amico, quella certa impronta dì fiéì^ìiia 
che porta seco la Corsa delk BigìmJdn 
nostro amico la chiama la corsa delle 

j 

emozioni; scommettiamo ot^ la 
più grande dev'essere stata qilefia „dì 
uno degli Automedonii, cui, nella l e . 
eonda batteria, uscì una ruota dellàblfea 
e la biga si rovesciò net circoVl^Atì 
medonte fu visto fare due o trt'cjipì-
tomboli, ma si è subito rialzdid "séî îa 
«;randì malanni. Del resto que^t'alinòìa 
gara delle bighe non fu molto atìiiìiata. 

Ecco i premi; ' ' f * 
l.« Premio Vedrani Carlo d ìTer r lk 
2.0 1 Renassi Beniamino di Parma 
3; Fai Costante di Padova. 
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L&pregnieraaeua ^c%Mae 
surrogata da quella delift stasipa^ 
ftuase molle famiglie sìgnofiA a pre 
iarsi al corso colle loro cai'j^ze: 
ctìè anche da questo lato Spn abbiamo 
veduto il Prato deserto coiórtié nei giorni 
precedenti, 

Di sorpresa in sorpresa, L'iUuminfi-
tione del Giardino era tutto quello che 
può dirsi di grazioso, d'incantevole: il 
concorao delle signore straordinario, 

' lilM più veduto: noi dobbiamo una cor
dialissima stretta dì mano ai componenti 
ìa Società per aver centrìbuito in modo 
cosi degno alla riuscita delle feste : la 
serata di'feri M\ Giardino ebbe guai 
che cosa di distinto, che altrove diffl 
cilmente si raggiunge. 

Ammiriamo il coraggio della Società 
del Giardino, la quale malgrado ìe pas 
sivìtà finora sostenute, osò da sola e-
sporsi ali* ingente dispendio di questa 

iiillalgi^do la reŝ a qbe quivi sì man-
ileniie fin (ardi, quella delle contrade, 

•iquell» .di tatti gli efercizìi, anche |il 
.̂ Tjeptro,Nuovoĵ ijloye gli Pspiti sono In-
.Uirvfenuti con biglietto d'invilo, era fio-

mh^ musica dei; GÙH ha incontralo mol
to più dfìUaprìnadi Sfera: uon abbiamo 
iquìndi fatto.male a ngtriJarne il giudi
zio, e ci conforta la speranza che dopô  

tiHitreuudiziohi potremo darlo sèmpre pia 
ilienevoloi sémpf© più giusto; , i . 
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ZKa Gove que* 
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rimosso. 
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NOTIZIE 

Si, dice che il Go 
J?^^'*:^^" 

• M f P ^ ^ p i — . 

ITALIANE 
1 i iifc^a..^.^-/ 

" Mtf^f'lS. - tègéesl nella li 
^^%^6IÌ:' Sfeltìr/̂ '̂ S'ptìa' fu a'rttìiinzìata 
• 'tìffidìàlmetìVè Itf sirnmitìà d-fcónsigtiére 
^Btìftaal'értìlìbe il 'òBrtè̂ si pro'pljsìto di 
'féèà'rsl à fer vìsitli ai c8ntó Pianè'faril. 
W^^^MiSiBvMétM^ égli non 
aveva nò chiesto né desideralo dì éé 
sere consigitere comunale, ̂  eh* era ben 

'Sfato,a coftr'ò che '^li' avevano , dato 
"̂ tina' c5ibi ra8hif$|ta prova ,di stnî atià̂ ; 

"èlle adess'o, iV Suo''uniid desidèrio era 
•^•|iî èftf a i l f i fà^ 1̂  con , 
''dlziDnì'&o'noteh'e e finanziarie del Co• 
mune, per potere adempiere coscienzio
samente a f su 6 dovere dì consigliere. 

verno non avendo potuto otlenere dalla 
Commissione costituzionale V adozione 
delle sue proposte, farà usto, nel corso 
della discu33ioue, della proposta della 
Commissiono dei Trenta, del diritto di 
emendamento, e presenterà atrassenibìea 
in tal modo, la soluzione chiesta da F̂ otir* 
tou. 

Il marchese di Franclieu non ha ri
nunziato alla sua Inter pel lanxa contro 
il maresciallo Mac-Mahon, e contro il 
Ministero. I più arrabbiati dell'estrema 
destra si spingono più avanti e vogliono 
trasformarla in una domanda air^ssem 
Idea, per chiamare in giudìzio il Mini' 
stero, e lo smesso capo 4̂ 1 potere ese-
cutiyp ,per aver ,̂ attentalo a' diritti del-
i'Assemblea. 
• .VRERMANIA, Ifì,, r- Tutti ì fogli di 
Berli no, ad. ^scìpsìppe della clericale 
Germania, la quale si. limita ad, espri-
mere q'ialclie dubbio sulle attinenza coi 
preti, aspritié^a Ifullmann, danno sfogo 
alia loro indtgnazioue per l'attentato di 
Kissìpggen.. ,i ; î f 

yuG&Qìpsa Oji^ze^a Viìiversale della 
.0^rmaì^i(i d(tl Jt^pfd scrìve * , . ; 
,i La^mano onnipotente dl.Jĵ iQ.̂ i.̂ fese 
ieri per la second,;̂  volta a proteggere 
la vita del cànceliiqrejjdeirimperff. La 
dolorosa inaignazione contro il deli ito 
ed il delinquente ii[)pb'fiW-tihìriòfe di 
fronte al senti mento digr/ititudìne verso 
Dio per^a grazia di nuovo impartita al 
p^ese ed ,al popolo t̂ .desco,, , .,. , 
!, SfAQNA, i% —ti-La regina'Isn bèi la di 
Boi bòne sqrisse alla fi jjliĉ  del, genera le 
Goncha, àposi al mar̂  hê e di Saî dòvaì, 
sindaco di Madrid, iinà lèttera di con. 

Il t ^ 'H t-i, Ff I 
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tì colloquio 
^̂  v^u'^ 

•f- t-fj^ 

onr. 3ella col conte 
fìanciani ffa durato j>iù di un ora. 

* -̂ '̂Al momen|,o di andare in macchina 
ci giunge tini lettera, del principe fron 

'ìÈ'Uippo Orsini, cèe'pubblicheremo do
mani, e che varrà â ,troncarê  le pole-
miciie insorte per l'elezione di Jui'. 

'•• '- , • ' (Fanfiaia) 
FIRENZE, 18. — La dazione scrive: 

Non abbiamo" nessuna notizia . sul cas 
àlere della . azienda dei Presti, e mal-
grado le attive ricérche che sta facendo 
h polizia, noli è stato dato per ora 1V 
;̂Jfì;̂ iracciarlpf BJoll̂ ^̂  corrpno,su la 
yĵ usa che |p spipa? a4 aĤ ^̂ '̂̂ r̂si YMO-
idiiéo la ca^sa; ma ci guarderemo bene 

'dal propalare senza verun riguardo 
' delle supposizioni che possono aggra 
varqja dì lui sorte, e rendere più pe-

. no sa dì quello che lo siâ  per la sua 
i ecompai sa a condizione delliì sua ri-
spetiabtle famiglia. 

GENOVA, 1 8 . ^ Si annunzia)'aprivo 
in,Genova, per le ore 6 di quest'oggi 
dell* ambasciata Birmana, proveniente 
dalla Francia dove ha compiuto una 
aiissione presso quel governov 

Viene in Italia per compiere pari* 
mente una missione presso il nostro 
governo, 

; ,L' ambasciatope è nel tempo slesso 
ministro degli afììari esteri del suo sovrano, 
, Prenderà alloggio all'albergo Trom 
beltà. A lui ed al suo seguito si pre
para la migliore accoglienza. 

; [Fanfulla) 
ASCOLI, 14. Martedì ci fu un pòco di 

grìtii e baccano a4 Ascoli t'ìcèhb per 
}à,<solìta questione "del frumento clìe è 
troppo caro. 

La gente si affollò;, nelle prime cre
dei mattino intorno al palazzo di pre 
felturtì e sul mercato gridando. 

Mercè il pronto intervento del sin 
tìaco e (Iella G'unta, nonché della truppa 
che occupò le principali contrade adia-

, h& Gazzetta UHiciale dei 18 luglio con
tiene: / ..,i 

R, decreto 29 giugno clìe autorizza il 
cdniiune di Bo va lino, provincia di Reggio' 
di Calabria, a trasferire la'*'sede'inuui-
cipale nella fra2Ìone della Marina, 
s R̂ , decreto 28 giugno che "approva la 
deliberaz^pne del Copd'glio, comunale dî  
Vico Equense dell'8 oiiobre Ì873, in 
quanto concerne il dazio consumo sullo 
zucchero e sul e ffè. . 

R. (iecreto 28 giugno che approva 
l'atto 11 marzo 1874 con cui sono sta 
biliie le condr/ioni della cessione ni mu 
nicipìo di Ctvìtovecchia di parte dèlie 

'' antiche tìiVifa della citi a e spazi di ter
reni che vi sono compresi, corrispon 
denti a quelle di niiovo cost.ulie per 
zona di for'ìficiizionL ^ 

H- decreto 23 giugno che autorizza 
la Società cfent sminai agi Magazzeni eoo 
peritivi dèlia città d'AtónaVé' ne ap 
prova lo stfituto;.,. at >* 
, Dispojidoni nel perscniile giudiziario 
e nel personale del ministero di pubblica 
isfnizi'ine. , . 

Avviso dì concorso ai posti grptuìti 
per perfezionamento di studi all'inumo e 
airestero. Le domande dovranno essere 
presentale al miiEiisterQ.di pubblica istru
zione non p u tardi del 20 agosto p. v. 

F'4i ilk I4>.r?q^i«f f 

Ai giorni festivi è aggiunto il 
pìHmo giorno dell'unno, 
N. 4968. (Serie U.) Gaz», uff. H luglio. 

VITTORIO EMANUELE II. 
per grazia di Dio e ii;o}<nià della Nazione 

Re d' /fflltfl. i. 
Il Senato e la Camera dei deputati 

hanno approvato; 
Noi abb amo sanzionato e promu îgbia-

mo quanto segue: ' 
Articolo unico. É convertita in Lègge, 

ed estesa a vuite le Provincie del Rt-gflo, 
la disposizione del R, Decreto 47 ouo 
bre U69, N. 8345, relativa ai gioni fe
stivi ter gli tflttti civili. 

Ai'pVi^i'i^tm, di che nel Decreto 
Belile suddetto; è agg.unto il primo 
giorno dell'anno. 
. Ordiniamo che al presente, munita 

del sigillo dello Suno, m inserta ne U 
Roccotia uCtìciaie delle lê 'g» e,/;ei De 
creti d(l B(gno d'hiila, mandsn do a 
chiurque fpeui di rsseiWrla e di f ria 
osjie vaie come Lepge dello Sisuo. . 

Oata nel Befl Cî atello di S. Anna 
(Valdieri). of'di ÌS3 {riugno 1874. 

VITTOIUO E M A M E I L . 
G. KlNAlJ. 
0. P. VlQUANI. 

t^tmmrr-i^*é s=ac t i ' " * «SE t*W<lll*HHWMHM||| • ' I Ì Ì Ì Ì I P H ; 

t ' 

VABIE 

W€i!»lj.r— Siamo certi chòi no-. 
stri loiEri gradiranno molto l i ri
stampa ch*̂  qiii far̂ cìaiuo di aìììuhi 
versi dol cortiin, Novelli, dei p i t i s! 
vide app&na per la città comparire 
uu qualche esomjjlare. Il merito di 
essi sarà da tutti apprezzato. Fac
ciamo sf'gttirli oltrosì dalla noticina 
che vi pose l*autore: 

— 0 c.Kìi\ n Dio terra amo sacra, stit ve. 
Salvo, 0 nobU paose, 
All« superbo fronti 
Tremendo» e n le gentili alme cortese: 
Son famosi i tuoi monti; 
Sei fertile sei hallo 
Fra due mari, smeraldo ih un anello. 

A te, ehe onori e profughe ricetti 
Le santo dee de' carmi; 
A te, che venerato 
Tempio fosti d'eroi, dì leggi e d'armi, 
E fosti, 0 amico fato , 
0 vjrti'i propria, im giorno * 
Signor dell'universo, a te ritorno. 

Mai più da te non partirò: concedi 
A lu mìa stanca vita 
Vìi po' d'albergo : e poi 
thHil'h giornata ntlia sarà compita, 
Fra ì molli clivi tuoi 
A qiieste povere o.ssa. •. • 
Ih un ciantuccìo là schiudi una fossa. 

E dai gioptli' selvosi di Gebenna, 
Italia, io pur ti miro. : 
Bielro hor^ nembi, il sereno,. 
Dinanzi, move una dolce aura in giro 
E il crin mi scuote è il seno. 
Sente la patria il core; ; '• 
0 salve, madre mia, del mondo onore. * 
, ,Ttng|]̂ ìftnte in visla e jsu le staffe sorto, 
tSisse il Vate arolitiò; 
Poscia il freno raccolto 
Al'fìntò no va m^nte al suo ronzino. 
Kra ail'insuhria voUo; > 

' E in tutta Italia irate 
Ceti lì: oh infelice de! l'amore il vate! 

Pur fra le vette dogli euganei colli, 
Lieti d'aere vivace 
E di viti e d'olivi. 
Ma jìiù hfiiiiì dì cimpestre pace, 
Parvero intatt? rivi 
l)i alpine intime vene, 
L'estremp di sua vita ore serene. 

Son quelli ancor quei colli, altra l'Italia, 
E da ben altra altura 
La saluta il poeta. 
Oh se la trecca d'Avignon, che dura 
Schifosa, non gliel vieta, 
Qui scenda e a noi si niRsca; 
11 vate deiramorc amor ci accresca. 

*NOTA. 
1 versi che ho fjitto diro al Petrarca, non 

so se sieno traduzione, parafrasi, imitazione 
di nlcnni esamoiri, che esfli dettò arf//aZ/om 
ea: Onìiiiit remcavft, tornando da Franc'a in 
Italia, lo lì ristampo {Tni, seguendo l'edizione 
Al Basilea del M.D.Lini; e ìt lettore giudichi 
benigno. 

^alve, cara Deo teìlus sancHssma, snìvo; 
Salve, tuta hows, tellns meiuencìa superbis, 
Tclhis noblhbus muUum geverosior om, 
Fprfibnr cunrth, terra formosior omm', 
Cìvtn mari gpwìno, famom spìoiuìida vìnnte\ 
A rm orimi lefjìttnque eadein veneranda mcrarum 
Pyerithtwqitr r/om?*?, auroqvp opitìcnfavivisque, 
duitis ad cfii^XìiìiQS ars et rtafurn favores 
Inmìmerè sìmifl, wvwìoque dcdcrc mng'iairam. 
Ad te nunc cupide post tempora lonqa revertor, 
Incoia perpchms; fu d-vcrsorta vttm 
firntn dahis fenm, iu qiianixmipallida tandem. 
Membra ipfjonf prmtabiskuitm'm. Te Icettts'àb 
ìtaliam video 'rmulenfìs colio Geìmmoi: - allo 
Nnhiln post terfinm remaneint ferif ora f^erentis 
Spir'fva, et hUmd's asmrffem moftbiis rter 
BrrcJpli; ngnosco patr-am gaudcnsque mlulo: 
Salve, pulchra parens ; terrarum gloria^ salve. 

A«»nott«i». — Ai hrindiPÌ portati al 
pr'^nzoin Arqnà molto mi piacqn*^ quello 
del Presidente ilelVÀccadeniia di Arezzo, 
pipr, prof M. Biondi, ni quale faremmo 
inpistenza perrhè c« nn donasse co-
pia , la qnoie noi offriamo ai noBtrì 
'ettori pimrì ohe il concetto de! trìplice 
amore jc(>«i bene svolto, tornerà molto 
prradiio Beco il sonett/i ; 

Te vìnse amor, ma quell'amor sìncero, 
Che la terira prepnra a! parad'sp; 
Polla tua tanra ii bel dolce sorriso 
T'aprì la mente a contenoplfir Ip yeròj 

rL'nmor, ch'ebbe su te cotanto impeiro 
Non ha quel della patria in te conquiso. 
Non della Fé. ma fripl'ce, indivi<!0 
Ti schiuse di virtù l'arduo sentiero., ^ 

QiU'st'. che mai non foro in le disgi' 
Palla Ileana alla contrada Alpina 
Tornino al fai me in armonia congiunti. 

Ceda vinta all'amor discordia audace, 
Fd all'Italia, ch'oggi a Te s'inchina, 
Piammeiita pur che un dì gridasti; pac». 

Prof. M. BIONDI 
Onori 0k PetrÀveA 

Corrado Gargiolli che fòppresenta il 
Regio Liceo Petrarca d'Arezzo ed anco 
l'Accodemia Petrarca leggendo tra I 
primi brindisi un telegrommà del còiìtè" 

i Enrico Fossombronì deputato d'Arezzo, 
ctìé'Wi dòplìeva no ri pòier assistere alla 
cf mmfmorììzJonp, agrgiunse un discorso 
che quartiiiiique" breve, non possiamo 
nelle «ngustie di qiifeste colonne rife
rire. Ed il breve discorso terminala 

H 

con l'aupu io for.-e p'ù importante di 
ibìlo: Alia ffdiellunza di talk le nazioni 

1 - • • : ' . . ' : 

Ile 

ea al pieno mcimimento 
^ mfincò r{|Sad|Ét i 
imitare ,i- pro|(aai^' àU|y saftitje { 
t p sgpore che con la'* 
^eano réio più àMbile (|dè| 
sima rianione, 
. Anaunztfl̂ mo che la ctóìtoriQ Jettà ']||1 
sig. Corrado Garpfiolli presso la tomba 
del Petrarca in Arquà, canzone che 
venne approvata ed applaudita dai tanti 
letterati che assistevano alta festa sarà 
stampata in breve a parte, non avendola 
potuto subito stampare nel Giornale per 
l'estensione che Tautore ha dovuto dare 
ai suoi concetti storici, critici nazionali 
e poetici. 

Arrivi. — Fra le persone qui giunte 
nei giorni scorsi per il centenario di 
Petrarca dobbiamo anche notare. 

Il marchese di Cassibile, comm. Man-
riziano, Cerimoniere Onorario di S. M. 
il Re, Assessore anziano del Municipio 
di Messina. • 

1 * . • • 1.1 . 

B. traivferiiUÀ. — Ad opportuno 
schiariraentg, ,,di quanto dicevamo ieri 
circa lo scarso numqro degli studenti, 
che poterono intervenire allo splendido 
discorso di Aleardo Al$ardiy aggiungiamo 
per debito d*imparzialità che agli stu
denti stessi era, com'è naturale, schius*ò 
i'ingre«so,i i biglietti erano dati ai rap-
presentanti dei Corpi scientifici, e delle 
città, non che a coloro che dai diversi 
paesijeran venuti per la festa ei alle si
gnore; ^ tutti questi era dovere asse^ 
gnare, un posto, ma ne derivava per ne
cessità che lo spjtzio rimanente fosse 
assai limitato. li che non può imputarsi 
a trascuranza di alcuno. 

In Arqnà, — A Completare le no
tizie sulla festa ch'ebbe luogo sabbaio, 
18, in Arquà, aggiungiamo che il Ret*: 
tore Magnifico della nostra TJ-iiversità, 
prof. Tolomeì, quale rappresentante il 
miriìstro d'istruzione pubblica,consegnò 
a nome del ministro stesso la medaglia 
commemorativa del centenario, non solo 
al Sindaco del luogo, ma ben anco al 
rappresentante ì! proprietario della casa 
del poeta, S. Em.il cardinale Silvestri. 

Nel tempo stesso il prof. Tolomei, 
raccòlte, nella casa del Petrarca, intor
no a s'è alcune delle notabilità interve^ 
nule alla festa, propone ài mandare un 
ringraziamento al proprietario, ciò che 
venne adottato, e subito eseguito. 

Éip«slxlon« PetrareUesea. — 
La nostra egregia citt'dina ELISA ZI-
MOTTO, Direttrice eoi Begio Educatorio 
Maria Adelaide in Palermo, ebbe il gen
tile pensiero di mandare al Sindaco di 
Padova un magnifico Album nell'occa-
sìone della solennità Petrarchesca. 

f . • • ' 

In queirAlbuih è premessa una bella 
lettera della Direttrice e poi seguono 
accurati diseghi delle su3 allieve. 

1 • • V - •• f 

Una cordiale stretta di mano allViitlma 
. * • . • • • - . f 

Zu.iOTTo, che dàlia lontana Sicilia ricorda 
sua Padova s né prende 

parte alle fèste. , ' 
Induslrte. ^^ La bella cornVe e 

relegapte cassetta che cU3todJ|qnno il 
pî ezioso autografo di Francesco.Petrarca 
dietro disegno del sig. Angelo Saccbettij 
furono qdl eseguiti dai bravi t̂ tiefici 

• • ^ ^ • • • • • J ! t 

vutó 
•.•;.-?:^y 1 

•r.il !.i:ii:;.Viffi5iTt,iT.i|, 

e Fiorin e Pran cesc^ ftéa8esi e 
ci egr^io j) dire cÉe si credgittero uscite 
dalle mani de' più valenti efiànisiV e le-
gàtorì d'rtalla. ,„, 

I?e»<e Po«r^rcues«ue. 77 ..Ripor
tiamo tradotto letteralmente, nQtioBtante 
le sue inesattezze,, il, jìrirpQ telegramma 
della Neue Preie Presse sulle nostre 
- , • • - - 1 • , 

fesie: ..,. , 
17''i|j)flio. 

Quésta sèt̂ a ebbe liìn^O il ricevimento 
dì Ottanta rappresentanze dì qbelie citti 
in cui Petrarca ha abitalo, come pure 
dei membri di molte accademie e let 
terati, che si occuparono dì ricerche su 
Petrarca. La esposizione di anticfie edi 
zióni {inhmaìieìh) ' e di scritti recente
mente scoperti del poeta è molto ricca. 
La popolazione prende una viva parte 
alla festa È u-scita una intiera biblio 
teca di srrivti per le fesie, e v ene pron-
t'imente distribuita, Il tornale H Pa
dova puhbVìCd come articolo fest vo un 
a|.ipendice di Edoardo Muiuer della 
tifine Freia Presse, 

^ 

— Abbiamo ' rice-
^0 seguenti pregevoUesime 

l'UC; quali rinnoviamo la prò*. 
t4§sa di àicuparcì: 

api^a é Francesco Petrarca il XVili 
l ip ìo MDpCCLXXiV. - Padova, Semi-
natio, |à7Ì5 

CoNTiRWE ; Il ritratto di Francesco Petrarca, 
del Guariento riprodotto in fotografia, delle 
dichiarazioni ed ilius(razionistorieo'cri(iche del 
ritratto medesimo, tTJVtte dalPedklftne del 1819 
per Tab. Marsand — Petrarca a Padova e ai 
Arquà, studio di Giovanni Cittadella — A/hca 
Frahcisei Petrarchae mmc primum emendata 
curante Frjincitco Gorradini. 

Petrarca in Liguria per Eminuele Ce-
lesia. — Genova, tip. S >rdo.Muti, 1874. 

In occasione del V centenario di Fran
cesco Petrarca, « Memoria e sonetto di 
Gabriele cav. Fantoni. — Venazia, Gri-
maldo, 4874. . , 

In occasione del quinto centenario del 
Petrarca^ smi onori e trionfi, suo amóre 
per L^ura, imj$og^iprno a V^akhnsa ed 
Arquà, iue, opere laHne eitfalia'ie col-
''aggiunta àel »ùo ritratto fisico e morale 
per l'abate prof. Giuseppe Utz«ini — Mi-
Vario, Treves, 1874. ^ 

lai V,..-

martgdl alle ore 8 ppm. per,.,esaurir» 
rordme^dol giorno pprtato uena.sèduta 
del lò corr. . La Presidenza 

TOMirA lVaoî 4Ì. -^ Sapptàniò che 
là riputata Agensìia'dìreiÙiWì cuv.Slu-
seppe Lampertt fece propòsta all'Im* 
presa del grandioso progetto di portare 
a Milano tutta U Compagnia di canto, 
masse corali, orchestra per dare tra 
rappresentazioni deiropeiràl UM sii Tea-
tro Did Verme. Ancho questa sera per 
icomodo dei signori accorrenti, io spet
tacolo incomincerà alle ore 9 e 1̂ 2. 

Listino settimanale 
Lunedì 20 Luglio 1874 I « o t t 
Marte lì 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 
Sabato 
Domenica 

n 
22 
23 
24 
25 
sa 

1 

.f 

1 

ì 
> 

» 

lìiposo 
; idi, • 

I Goti 
BipQso 
1 Goti 
I Getì 

Tiro al nersa^l lo , — Iqri mattina 
succedeva nel nostio Bersuglio un ac
cidente che pet̂ fortuna non. ebbe piti 
tristi conseguenze. Ad un distinto tira-
tore jdi Verona, mentre si preparava per 
far̂ ^ il suo colpo, esplodeva l'artn^ in 
mano; la bacchetat ne parti, ma f̂ rta-
tamente passava tramezzo alle dita della 
maqpj sinistra cagionando una ferita leg
gera, seoza.|edere alcun nervo 0 tendine. 
ll_ pronto soccorso medico ha servito a 
tranquillare jl ferito e gli amici. 

Vaccai no perduto. -* {eri allo 
spettacolo delle corse fu perduto un 
taccuìno contenente della valuta in hi* 
ghetti di banca, ed altre carte e memo. 
rie. Chi l'avesse trovato potrà tratto-
nere d denaro e consegnare il lapcuino 
con le altre carte al sig. Antonelli F, 
impiegato all'Univ^pità. : 

l*oa*ltiìieimto ili ulna g^aardla. --
Questa mattina circa alle ore 3 succe
deva uh alterco fra le Guardie di P. S. 
ed lina comitiva di bahtehnponi. Le 
Giibrdià'cóh v modi i più prTsuasivì 
tentavano di far cessare io schiamazzo 
che facevano questi individui sotto il 
portico del caffé dei Carmini, fn nriezzo 
alla viva discussione uno dì questi ti
rato un coltello ferivâ  una delle Guar-
diej,' che venVVe trasportata all' ospitale, 
le'dl'tre fiusdirono ad aVréstare tro de
gli sfltìia Ma zzai órli ed uba donna che 
faceva jpàrte della cohipt'tgnia, alla quàls 
si dice sfa' stato anche trovato indosso 
il coltello feritore. 

Sappiamo che' il nosiFo PrefeltB' ap
péna informato 'del caso vìsiib per̂ otial-
mente la Guairdia raccomabd la alle Ciire 
speciali dèir Istituto e proweleniola 
del proprio. La sémplice narr.»zìone del 
lìtio isupplis'se ad ogni elogio per Tot-
tiniò futìzionario. 

Veiniko depositato al nostro Uffi
cio, dove potrà essrre ricuperato, un 
libretto da pizzinagnolo pofùnte il co
gnome dei sig. G.,.,, trovato questa 
mattina stilla pubblica via. 

1 
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l loiiumeik^o «epo1«rAlo. -^ Chi 
^ r mesto cĉ stume Visui imjiXo tratta, 
i l nostro cimitero fìon pud Retare IsfI 
meraviglia in vederlo abbellito di sem-
ipre nuovi moaumeati bea piCi eleganti 
^sontuosi di quello comporti ìà aqtial • 
lidezza del luogo. , M ; 

Là pietà ciitadirift pafé' W^lla (*6sì 
riieiter fine, atta, qéé^iiorvé'glS ̂ iî op̂ ^ 
'dibattutii che riguàrdu quel da'crò re -
cimo. Ella ne suggerisce il partito più 

semplice e meno dispendioso a risol
verli), quale si è quello di aggidiigèro 
nuova area alla attuale e disposto il 
terreno entro nuova cìnta ad ameno 
giardino, lasciare ai privati la cura del 
resto. 

Né abbiamo difetto di àÈiH scàlCori e 
tflcilpellini, ,tìf tì»en'o t i l avrèMmb lUor-
jjphè i nnigftori allievi della scuola {ura
lica di disegno e modellazione non 
'fossero obbligati anche per l'avvenire 
h éercar pìine aìirove, , 

t*ra i clpî i è isarcofaghì che sorìero 
In questi ultimi tempi si distìnguono di 
^ràn lunga quelli che furono, eseguiti 
Ani disegni dello ò̂uU'òre L'urgi Ceccon, 
così valente e fecondo anche in questo 
rSfiò (1011*^10/ od urtò app'ijhtó rie fu 
collocato giorni sono, il quale per va
ghezza e severità di linee attira sovra 

• • t 

gli altri Fattenzàone del rjguardantq.ì . 
Vi si accolgono i festi mortali di 

Paollit i i GeiiaArl - irblomet dì cui 
SÌ viva e Sicra, è fra noi la memoria, 
con ê quella di pietosissima donna che 
Stiaiva la mort^ per assistere i suoi 
fl^iìuoleui malati e colpita dall' istesso 
loro/S;-niéma, moriva cojn3olì|ij(a dell'a-
yerli salvati. ' ^ ., ̂ ,, - ,. ^ ^̂ .. 

,̂ el secolo XIV misura cinque metri dì 
altezza e, addossalo com' è al muro me 

![|t..KnemorIa.fiui a pochi è dato di ag 
gua|^i4re|, 

i furferàfi avrali' 
ore 8.an 

HÒko domani alle 
1807 

L . - ^ ^ ^ . - . . i . y j i 

.^%. 
^ 

Non sono venti giornti che da un letto 
qi dolore scendevano a nae parole, acpitte 
preziose; erano del eonte C^rli» iìé**»!. 
E^U >ìi, rlcorclàVa p a yìsiJa ^ . Mĵ zzO 
mese prima aveva fatta a quel letto con 
devota ammiri;zione, con alta gratitu 
dine e antica, per essere io Sgliuoìo del* 
V amico da lui venerato. Egli mi ricor
dava una stupenda lettera di Rousseaux, 
che notomizza il rifacimento morale di 
tale, che rettificò e atfinò sue doti solo 
per aver visto e meditato un moribondo. 

I Bramavùy * dice il conte Carlo nella 
sua lettera, tesserti subietto a meditare 
profondait è vedere cMk Èio pé^sa e vo
glia, ntgli abissi misteriosi delle opere 
5«0, ridurre un nomò^ e circondurlo e spro 
fondarlo in ogni genere di dolor ^iico^ òhe 
di tanto orrìbile varietà noè può assoluta 
mente imaginare la p ù feconda delle fàn-
ttisie seìxon chi laprikò* E cori pofÈia 
soave, forte, 4éraV perchè rei igioaa, ôn 
tinua : • Non ti sembra che una seconda 
visita dòpo ffikìlà di :éòki^Ìato dà ufi 
moribondo che tU pfotiifi§hndo le agonie 
piit del consueta3 d'tsfrìigga l*effetto della 
jjrnna, che dovea esser nllima, non .?ofó, 
ma cosparga di ridicolo cosà sì àltUfnehte 
seria ? Lascio a te il decidere. Eccoti nn 
atto di confidenza piena', e se, eredi ri-

come non scritta'.* 
bisf^osi al conte s'olo con una lagrima. 
Passavano i giorni. In questi io più 

che mai sentiva vicirta l'anima all'à'riima 

j Morti -«• Zelta Antonio fu Domenico, 
d'anni 76, falegname, vedovo, di Gtm-
polongo. 
'^ Massaro Ma di Sante» di mèli 9,41 
Padova. J ̂  : 
,. Furlan Giuseppe detto Carogriaro fu 
AntoniOf d'anni 54, oste, di Padova, coU' 
iUgato. • "• • \ 

^ • • ' * \ ' i i ì ' " • " ' ì 
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Io combatte vivamente, e Mac Illanoa mKb 
per la-yòn accief;tiiifoBi,ndo.tf# ne veWne 
il ritiro di Fourioii^li:;,deputato delta 
Senna, AuJrò ha dt̂ lta (>irob bilità di di 
ventare ministro delle finanze. Ì 

t^^t»^^^ m i l h i i i i a J 

I I ^ " 
i n I • ^ 1 1 I ^ I JlH 3̂= ^ 1 * M u 
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Leggesi mi Diritto: 
«L'onor. Seismit-Doda, presidente 

della Oommissiono che doo riferire 
sulla leggo per le Convenzioni ferro
viarie, ha convocato la Gommiasione 
stessa pel giorno 22 corrente, allo 
scopo di deliberare sulla rolasiione 
delFonor. Gabelli, reiasione le cui pro-
t e di stampa vennero già speciite ai 
BfrigoU commissari sino dal 12 cor- .. ̂ ^. „ « Ì , . ,̂  a-..«^«i«»« # «si * -.«n 
rnnia ^ '̂ °2"^ umìiale supenorc fucilato, &0 

T^'^ . i.̂  .X . , . ^ ,1 "™'"® P̂ l*« fimìglie deg'ì ufficiali, SO 
JS qumdv a ritenersi che prima della ^miìle pelle .famiglie dei soldaii e volon-

fìriè del corrente luglio la felàziònV'^''-' ' " '̂ " ' -̂  '' ' 
dell'onor. Gabelli, verrà, come fu de
ciso dalla Cam râ  inviata a tutti 1 
deputati al loro rispettivo domìòilioà. 

Il Giornale di WHòvd Si ócctiper» 
l)en tosto dell'argomento. 

MADUID, Ì9. — La Gàzzctìu contiene 
un telegramma del genetta té Soria^ Il 
quale annunzia aver intéso da un ca 
pofile della guardia civile sfuggilo d« 
Ctilnca che quf̂ stà città si arrese il 16 
luglio: i prigionieri furono condotti a 
Mei ve. 
i Un decito dichiara tutta la Spa|na 
in istaio d* assedio ed il sequestro dei 
beni degli individui appartenenti alle 
bande carliste» ordinando dì prendere 
sulla vendta.di questi beni una ìnden 
niià di 100 milla p ŝefa^ pelle famiglie 

111 PJiirza Vittorio Emanuele 

, ;;.,diet'ft>''là'£^èfBA^lea- , 

qii ;*^ (Onapo permettendo) a:.,. -7. 

' 'mie mi t ^m: aiiw m'ii^^nim'-' 
STRAORDINARIA FANTÀSm^K 

A COLOBI ED AUCHITETTONICA 

\ f CONCEBT0 Di B I i j 
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»0 Idillio 
''Come i lettori avranno rilevato Jìuo; 

da ieri colla scorta dei dispaici di 
Francia, la situazione di qael paese' 
si fa sempre più c:rave. 

Anche le condizioni della Spagna ~ 
diventano sempre più inquietanti. 

I M . ! — ^ « ^ ^ i ^ - l . J r i . 

tWiQnaie di cinta simula r'internó d^itil .| pHéè ckié còri agile vesta ornava ìjo'n-
- ' •' • • " " . .. - . ' celti ora severi asprij ora lieti e vivaci. 

. E fcoirie alia voce vìva, tornai alla 
cappélia mortuaria. Nt̂ Ua parete di frĉ ntĵ  
è scolpila miest^eMpltrlente in marmo 

membra, SPvftpr̂ , sicuro,' <ji\ pensiero e 
di studio. Udii la voce gentile: e sem 

di Carrara una mezza Ogura d'angelo 
in allodi pregare. Quell'angelo ha i lì< 
neviménti della defunta. La cuspide prin* 
-cipale è ornata dì foglie rampanti, é 
sorm )ntata dalla croce; i pinacoti late
rali syiluppansi nella parte superiore 
in ottagono e terjminaao in un fiore di | 
stile, '̂ 

Sul basamento aggettante e quasi a 
sostegno della lapide è deposta una co
rona di fiori in marmo. 

Al bisso una cordonala di trachite 
raccbìude un'aiuola e sostiene una rin
ghiera di ferro battuto. Il tulio s'innalza 
su quattro gradini pur di trachite chiusi 
tî a 0^!U)là\i; ,̂;su cilì pó l̂noo due can-
dfci;ibri a t u à r i i d brónzo, ' 

In quest'opera d'arte al merito della 
nV iri « I >fl ti co r nsùù 1 li e ùna esecui i d n^ 
inappuntabile ; e per dimostrare come 
nulla le manchi a renderla cosa squi 
silamente perfetta, trascrivo la epigrafe 
che vi si legge: 
Oat S*Aoci»A Gkir.v&ai ToiiOatBi 

pia saggia vereconda 
tu eri l'angelo della nostra, casa ̂  
e teco (̂ gm gioiit no4ira é perita 

dal_ di che all' m m m'brbo 
cont^h^jjndo, inflpayida i fij^li 

giovane beltà e feììtfa 
., te stessa immolavi 

madre magnanima -

alla sua rimpianti compagna 
Antonio Tolomei 

Arresil . — ferì dalle guardie di P. S. 
Vìnnaro arrestati certi B. ̂ . autrice del 
futi di un'oca, del vitero di. lire 4 
in diuFio hi certo B. G. sequestrandogli 
la refurtiva. 

S. F. per ferite causate con un ba
stale alla t*ista in pe sQua del giovinetto 
ti'̂ 'ltiìenne P. P. giudicata guaribile in 
10 giorni circa. 

Vdor̂ e pure arrestalo certo S. N, per -
eh? culto inflagrante questua non solOj 
"(i» con ias Siena molestava i passanti 
eh' noa gliela ficevauo, di notte tempo. 

Cenino neoraloffloo. -^ Ieri (19) 
alle ora 4 l[i pom. circa, non ancora 
compito il nono luuro, ce^éiva di vi
vere OtovAnnt »ni( t i ì ia Bcl laul , , 
ì'̂ ga^nere pp̂ isso questo ì\. UlHùo del 
Gòn 0 civile, tro'ic uvioii così troppo 
presto aa\ viu i libitis^infix cou^act'ata 
unicjiìiinte airadeinpifnenlo iel proprio 
djve-'tì. Liscia dtì3i)laii la minile e quii-
tro fi^li, ch'egli udoiava, e.l un Losoro 

memoria degli scritti suoi, de* quali io 
non potrei diecorrere'"̂ ^ ed^ âltri i3fr?anno : 
ma ne'quali egli trattò più maniere di 
stile. E così lodarono'! talvolta quelli 
che prima lo avean biasimato; si pen^ 
tiron sovente in uno slesso libro. In 

rp v'era, ramìco d?l Bar
bieri, del GuIrrazii, dtìl ^Tommaseo. Il 
petroso autor delle epigrafi prendeva 
talora il cammino del roman/jere, l'ai 

i -

legro decoratore di scene leggerti si 
riplasmava luti'a un trailo a sembrare 
oratore antico, ad aprir que'periodi dove 
le idée nop lottano colla forma, che le 
segue invece nel loro largo e lento 
iholo, ne' fecondi arresiiji ne'ripresi voli, 

' , E ' qitè f̂if v'anela",' foVé3''3&vérc(iìaÌ' alla 
quale iô  ineon)petente, credo P.Q̂ reb 

Eistfatto dai giornali esteri 

tari facìlatì dai Carlistf. 
O^nt trasmissione di proprietà dei 

Ca'listi posteriore a questo decifeto sarà' 

^ Ûrt alfa decretò scioglie tutte le so
cietà non autorizzate, proibisce la pub-, 
biicazpne di.^notzie suir,insiirre7.ìoné 
dei Garhsti tratino quelle pu^ìicute dalla 

Un ajtpo decreto cref̂  §i5̂  baUn'ê lioni 
di riserva3traordiiapiaf)rinantal26,000 | destthatò: 
uomini dai 22 ai 23 anni 
7^0 lesti coscritti saranno presf fra i ce
libatari e j yedovi senza prole, e pò 
Iranno essere esonerati dal seryizìo mi-
(î are mediante il pagamento di 1260 
pésétàs. ' , - ' '.'. > 

LISBONA, 19. - Il Diario èpe : Il R̂  

F u o c h i d ' A p t i f l o l o 
Maifija\)rid^fimkamm^ \ 
L̂iftOli Soa .hannoJ'ingresso ìiberòj 

Bìglmo d'ingrèsso, di Giardino Aà, Vék^ 
P'àntiulU'dtcimpagHnH Cent, sé.' 
:'-Non8i datimi:tiÌgHetti dV^imo,. 

•SI aì^ei'tó;^*clieì('{b1 
glietief abusi ;'»in*3una 
avrà ingresso nelle pt*òs. 

A.U i , . ̂ '"1^ *̂ °"®' "®̂  pacchi.', dello steccalo in Piazza Vittorio Ema- -
htìéle^^Sé nipn munito dijyijgjetlo appo* 
?}^M?^V?^'^'''^- ^aXhcaTfcati prem^ 

r̂ino che ,va^rà per rfna corsotteriore 
d l̂lfl atessa specie/ netiolo ®§d che 
l« piòggia impedisse la éorsa nel giorno 

f> i 

è leggerniente indisposto. 
'} t -' i " 

rt J^5;9^f^^6;e il <0ém, specialrii^nte 
P u S ul? JOT'^® IMmpresa riserv» ber nei sesso gep 
iaf:M '̂(f*tì om nìca e Lunedi dtiaÉro 
:pHtnhi compieitamehte addobììflff. 
6 47 '6 
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TEATRO INuovo. 

L'impresa. 

r, i i k ìit 
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dove 
far qualche appunto, speciaimente 
dift̂ tta un pò l'arte dell anello a 

com porla insieme, questa varietà prova 
gli elementi di più uomini in un uomo 
solo. 

• j 1 • I • ' • j - t i * 

Parvemi rigodere in quei giorni i 
modi suoi che avean deìrartistico; per* 
che il tipo del gentiluomo s'era svin
colato da quella còr-téccia, che'sì rifa 
dera poi d'un'altra ancora, la borsari 
stocratica, è che toglie a molti anche 
d'intelletto e di cuor larghi^ le forze 

L ' 

simpatiche dell'uno e dell'altro. 
Passarono diciotto dì. Ma quando la 

sera del dodici tornavo a Padova dalla 
campagna, la lagrima mi riapparve sul 
ciglio, ad onta della serenità del cielo 
popolato di stelle. Quella lagrima mi 
condusse tosto vicino al morente, perchè 
volevo baciar la sua mano, rammentare 
a luì la sua lettera. Dovere sacro verso 
chi era amico più dei piccoli che dei 
grandi, più dei poveri che dei ricchi; 
verso chi era cortigiano de' vinti, ben 
che spesso gli venisse a mente le pa 
role di Napoleone la* suoi soldati: «ab
bandonarsi al dolore senza resistere, uc 
cidersi per liberarsRne, è come diser
tare il campo di battaglia prima d'aver 
vinto.» , 

Carlo Leoni vinse veramente, perchè 
come Socrate, e da cristiano, potè dire 
il giorno tredici Iutili<»: 

IAOVS <iA'f piumf v>t(B 
Andorao, IS luglio'Ì87I. 

GiNO l lTrAUliLL.\ VltìODAnZERE .̂ 

Il D. Oscarre Oirud sen, medico di 
Bìsmark, ha pubblicato in diti del 16 
il seguente bidleiiino: e Una delle due 
ferite all'avambraccio è qutsi guarita, 
l'altra alla qua e ha concorsa una bru
ciatura mediante lo stoppaccio ardente, 
ha un processo di gufirigione più lento 
Il rigonfiamento è quasi cfmipletamente 
svanito, il movimento dell'avambraccio 
è più libero di ieri. » 
• Si dice che il presidente della Repub

blica francese abbia inviata una con
gratulazione diretta a Kissingen al Can
celliere imperiale. 

L'incaricato d'affari degli Slati Uniti 
ha espresso al segretario di stato per 
incarico del suo govern> la g'oia del 
popolo delPAmerica del Nord per la non 
riuscita dell'attentato contro il principe 
Bismark. 

I 

H^f^f^i^mr mutimi 

Bsrtnlflwpo M'Rph'p, fff* r**̂ . 

^ , Si rappresenta 
l'opem: I ISrttI, del maestro 6^0$-
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SOCIETÀ PER LE CORSE UAYÀLLIIN PADOVA 
'VJII .r 

Prima f^orisa. 
t i " • • ' • h 

; Corsa al trotto per pariglie con cavalli di qualunque ra%%a éà'età^ 

PREMIO IT. L. l A O O OFFERTO DALLA SOCtóTÀ 
t . P r e m i o Tire GOO - 9. p r e m i o Eilre $ 0 0 • 8. P r e m i o l i ire 309 , 

Entratura II, L. 100 correre 0 pagare, 
PRIMA BATTERIA 

•MBMM « U H M i a b i l k H i i t i H t j f f . — I f ^ 

o 

^ 

I I ' ' • .Uy..LJt..... i^*^H?! mmmmm 

Cavalli in Pariglia 
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Nome Sesso Pelame Hazza. 
i 

Nome e Cognome" 
del 

?*5!! 

> I ^ 1 t 
I l I I I • l É M * I fcl 
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Propriulario 
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Guidatore 

•w 
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Bruxelles^ 18. 
VIndependance Belge pubblica uni cor

rispondenza da Parigi la quale comunica 
dei fatti interessami, set̂ on lo i quali il 
clero si getta nelle braccia del b mapar -
tismo. MacMahon è disperato, e la cri si 
aumenta di serietà. Sì parla del ritiro di 
Broglie e del manteninisnlo di Migne. 

Parigi, 18, 
Ieri ebbero luogo delletratialive per 

indurre Fourlou a rimanere; egli però 
persiste nelle sue dimissioni pell'oppo* 
sizione dei suoi coUeghi di sostituire a 
Magne un altro bonapartista, ed a mo
tivo del inflitto corprefèttb di polizii, 
il q;uale perseguita troppo asprameate V 
bonapartisti. 0>;gi ebbe luogo alle 10 
un consiglio di ministri sulla situazione 
in seguito a"cui Mìgne e Fotirtoa si 
ritirarono'. Gli Orleans proposero Daru 
0 riepèyre per l'interno. 

Nella sedutii del centro distro Bro-
glie raccomandò ai suoi partigiani di VQ-
tare lunedì in favore del rapporto di 
Verìtaypn, Leonzio D ivergoe invece prò -
pose di votare la proposta Pòri'ir e la 

- A ^i ' - ] ' •• - ^ \ * •• • . • ' ^ I I 

repubblica. Il fusionista Laco-nba scon
giura il centro destro di ripu liare la 
repubfilic'a. Tre quSrti del par.ito vi sìin-
brano disposti. Broijlie fi il pjisibile 

• 1 

per rientrtre nel gab.noUo..l 
?i :. Parigi, iS. 

Il pròfetto di polizia R^niult voleva 
dare le 3u-3 di(nî 3i()1i, perdio nm e 
processalo Uoulier. Il iniuiiiro Foui-toa 

1 

2 

Rfgnlns 
IJaring 
Icaro 

Uovello 

Maschio 
id. 
id, 
id. 

^••m'M t , , m • 

Baio 
id. 
id. 

Moro 

Costabih Grilli co. iUossandro 
Ungherese da ;l?adova 
Italiana j Uicciardo Bonetti 

id. da Modena 

SECONDA BATTERIA 

Augusto Uidelli 
ai Padova 
Proprietario 

Jone 
Ester 
Circfi 

Faufulla l 

Femmina 
id. 
ìd. 

Maschio 

Slopn a 
Mora 
Saura 
Bianco 

Italiana 
id. 
id. 
id. 

Emilio Vergani 
da Teolo 

Augusto RìdelU 
da Padova 

Giuseppe Cappellan' 

% Proprietario 

TERZA BATTERIA 

5 

6 

Nini 
Marifttta 
Gemma 
Ester 

Femmina 
ìd. 
id. 
ìd. 

Baia 
id. 

Mora 
Stoma 

Italiana 
id. 
id. 
id. 

Angelo Lion -
da Padova 

Co. G. Sambonìfacio 
da Verona 

Antonio Pellizzar» 

Luigi 
"^^yiU J^* 

Seconda Corsa. 
1 

.•!*;:• sii*Tt.. 

(Gentlemen-Rlders) 
in mia sola prova por cavalli e cavalle d'ogni razza ed età 

Distanza Mot. 1400 circa (2 giri) cpn 5 salti di Siepi delFaltezza Bleì 

Premio un oggetti* d i %'a1ore offerto dalla Società, 
Entratura fi, L. 50 correre 0 pngare. 

1:10, 

^tw^'^rmw 

a 
N'kniG 

d̂ l 
jg Cavallo .& 

1 i] 
Sesso Pelame Proprietario 

Montato 
dal 

signor 
Assisa 

• 1 ^ I 

Ada 

4 

Zingara 

emniin 

L'iddy 
Ester 

•d' 

f 
4 

id. 

4d, 

Wacìisìii ^ Mas eli io 
o 

Saura 
durata 

-r r 

Baia 
scura 

Uodolfò Tugi 
ufiìcìale di cavalleria 

ìd. 

• • .1 U 

Sauro 

Giuseppe Rossi 
allievo (Iella scuola 
di cavali, di Pinepolo 

Giovanni Pigazzi 

Ùìcciardó Bonetti 

Proprieta
rio 

Giubba celeste a stri-
scie bianche.'Berretti» 
celeste-bianco. 

Proprietà- Giubba verde. Berrett» 
no 

Proprieta
rio 

e tracolla lilla. 

Giubba rossa, nianìcha 
e berretto bianco 

Proprietà- Giubba bleu. Berretta 
rio • ' rosso. 

Padova, 20 luglio 1871, 
VtA Cnmit'ìio nirMiivo • 

[ ' Il Presidente GIOV. BATTISTA GIRO 
• n Direttore Segretario 

, 'i, ^ GIOVANNI PlGAZZl 

Le Corse d'ojji adf mino principio alle ore Qp 
i 

^. 

ì 
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ÌSO ' m AMSTff BI 
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4el Jl. Tribunale civile e correa, dì rado va 
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che col .giorno -,31 cwrê Mto, li.]g|io,j spira il; 
terniiilfe fttìlK |)0i- 1* auniciitò del èbslo sul̂  
prezzo dcgi'in trascritti itumùhili, già apjiur-
tonentî Al ConcorBp Zunon Antonio, stati con 
verbale d'asta i(> dntlo mese seguito avanti 
«ucstd giudico sìg! Marcò uòbìitì ^uriian dc-

itibèWili .ni signor (icUuìto AAtoi\io ìù Citi-1 
coiQp dì l'udova,pw* il.preszo; di t..20,pOO, 
* i4o'tl6 ̂  COIUIÌKÌOIÌÌ [ibriàlo tialV editto 18 

^̂ •̂ '' Descrizione dtUli immobUi 
Duo case con Ire htìilvghc unite poste nel 

centro ;doilt|-̂ ciUia* di l*5p,doiva, nella contrada 
d|[- óìillo^ llj tiuali. 00 li si dt̂  rato in un ŝolo 
corpo hhiitiò per contine a levante e tra-
niontana la U. Università di l*adqva, a mvi-
«odi ìJ(<*3̂ '. -Moratti/i ponènte ; la ! pubbJit̂ a 
strada dai (jallo. Sono ccnisite ai inappiiii 
n. 3HH2, 33S3; tÌS8Ì, con la "sni)tìAficie mo-
trica dì pertiihe 0.10 e'Con la vecdila ren-
dìUvrconsuana di austr. lire 743.04, o nei 
ruoli dei nuovo catasto per l'imposta sui 
fabbricati ai n. 'l,7OSM703, rendita L. 1380.01 
«d ai civici n. ÌÈÌ, iSì a, -i82, 483, 484 sti
mala coniplessi^aai^nte L. î ^DorvOl. 
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è visibile liX RE
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Trattato'di Contabilità Generale 
^̂ _̂̂ Meto«o pratico per hn|>«rare da sé la l̂ JiHittì 3i SSxWi j rogistn commrtóll, tanto ì r>.̂ , Me lodo pratico per nnj[>«r«.̂  «u -^ #« .̂ -»c,̂ <. «* i«**, , *t.giaui CHUJIIÌLT̂ JÌ̂ ÌJ/J lanio m ^ 

partita sftmpUct che doppirij noiìeìie la coiuabililà rurale f̂é̂ m ,, v^\ 
Opera VdccoTTì andò bile di Rdgiibnierì, Agenti^ Commercianti, Àpprentlistij^,Possidenti Fattoti 

, Prezzo L 5 - IVanco g raccomandalo. 
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Questo nuovo Romanzo splendidamente illustrato , 
''* ''si pubblica 7xella \-lAfieià, ^ 
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Dèlissimo giornale letterario scientifico illiistrato che è mi suo secondo annodi 
vita, e vanta la coUab or azióne di molti fra i più valenti letterati' e scienziati italiani, 
guarii jìerseKJo, Caloria, De Amìpî ^ DQ Castro, Faldella,.Farina, Mantegawa, Malfatti ecc. 

L a / V s i i f i e i à contiene stupende incisioni che illustrano il tèsto e' fa largii 

Sarte alle a t t na lUnv troviamo in fatti nel primo semestre di quest'anno rìtruttidi ' 
i Rubinstein, Rovani, di Ponchieìlì di Michelet, del conte Borromeo, di GuaJlerio, 

, della Deschlóe, di GodetVpid, di .Strauss, e di tanti altri, oltre molti disegni rafiigurunti 
scéne della vita di ijiiesto'semdstt'e. i '.i : 

^ ^ ^ ^ ^ • - ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ F ^ 
..!'"i-~r 
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!f 

M 

Ì ; 

X I A. 
fifiI!';F c ' i *̂  ' * ' . ( f • ' ' iV' 

'"^ !',- ì 

,.J1 GìpjTAaJi si putWical due volto al giorno, alla m^i-r 
tìina- ed > Ila séra, 1 ratia diffusamente gF interessi dellai 
Cina e Provincia e tiene prontamente in corrente ìlet^' 
tori di lulfe le novità politiche, éssfehdó il solo ohe oggi 
ricéve direttamente i dismcci telegràfici dell*!Agénfcia 
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Prezzo: L. t ^ per uii'jliinclvTj.''̂ s il seu^estre. Cent. SO un numero separato. 
' ' Por l'Estero aggiung'cre le spese postali. 
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Ógrii miniero di 16 pagim'in due colonne^ contiene tma SCIAIiADA A PREflnO, 
Gli abbonati "ànniri avranno diritto ad un premio a scelta fra i seguenti romanzi: 

LA PERGAMENA 01STRUTTA, o UIVA: SOS'llTUZlOA^E Di AIADRE, eleganti.s.simi vo-i 
lu^ini.di cirpa pagiijij ^yg,mgiungere,^80 cent, pel̂  l\affranca7.ioiie)̂ ^ . > I 

Chi si abbona per ùù anno e vÓgUa far decorrere l'abbonamento dal 1. ^en-' 
najo 1874j avrà in dono il yol. 1, della V a r i e t à che completa la racpoUa, (aggiun
gere cent. 80 per l'affrancazione),,;,,,. j ' 

; Grli abl)onamenti si riic*̂ yt?i)(̂ , presso VAm^ì^UU'n.'ÀmQ à^t Gior^^^ 
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